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Il flirt è quella condizione che chiunque almeno una volta nella vita ha provato. 

Un tentativo, un sentimento, l’invenzione di un momento, che si manifesta e ci condiziona, fino a farci quasi cedere, scivolare, sorprendere.
Il flirt è manifesto, l'atto mai svelato. Funziona quando è un accenno a qualcosa che non esiste, quando il confine non è superato. 
Il flirt è invisibile e instabile eppure così presente da modificare la percezione del reale.
Un connubio di parole, gestualità, forme, con cui costruiamo il nostro quotidiano. Quello che chiamiamo destino è anche il nostro carattere e si modifica, a volte, attraverso la tensione verso l’altro.
Flirt with disaster si sofferma proprio sul tentativo, sul rischio, sul fallimento in cui si potrebbe inciampare in questo processo di attrazione, creazione e ricreazione.

Riguarda anche i materiali stessi con cui gli artisti si confrontano individualmente e il dialogo che innescano per conoscersi, in cui il flirtare finalmente si manifesta.

I materiali cercano di sedurre chi osserva, spesso ingannandolo o privandolo della possibilità di capire dove sia la realtà di quello che vede. 
Le opere si intercettano nello spazio, con la possibilità di sedursi a vicenda. Ne nasce quindi una relazione che potrebbe modificarle nel tempo, abbandonando l’esercizio.

